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COMUNICATO n. 859 del 29/03/2013

Indicazioni tecniche confermate per melo, ciliegio, actinidia, susino, piccoli frutti, ortaggi, patata e
mais da polenta

APPROVATI I DISCIPLINARI DI
PRODUZIONE INTEGRATA PER IL 2013
Con due determinazioni del dirigente del Servizio Agricoltura sono stati approvati in
questi giorni i nuovi disciplinari di produzione integrata per il settore ortofrutticolo
validi per il 2013. Essi riguardano le seguenti colture: melo, ciliegio, actinidia, susino,
piccoli frutti, ortaggi, patata, mais da polenta. Le regole tecniche richiamate nei
disciplinari rappresentano un sistema ormai consolidato, ed anche la versione 2013
degli stessi non presenta dunque sostanziali variazioni rispetto alle annate precedenti.-

Secondo le procedure già definite anni orsono, nel 2005, il soggetto più rappresentativo del settore, in questo
caso l'Associazione dei produttori ortofrutticoli trentini (Apot) presenta annualmente il disciplinare
all'Amministrazione provinciale che lo valuta ed approva. Ottenuta l'approvazione, Apot ora provvederà alla
sua gestione organizzando anche tutte le attività di controllo. Il disciplinare può essere adottato da tutti i
produttori ortofrutticoli trentini, anche da quelli non associati in Apot. Per i non associati è necessario che
entro il 31 maggio venga presentata specifica richiesta di adesione, rendendo così possibile l'inserimento
dell'azienda nel piano annuale dei controlli. 
Per quanto riguarda il melo, l'iter seguito è più complesso: prima dell'approvazione provinciale il
disciplinare è stato sottoposto alla valutazione del Comitato produzione integrata istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali ottenendo il parere di conformità alle Linee guida nazionali di
produzione integrata. La conformità dei disciplinari alle Linee guida nazionali è il presupposto necessario
per consentire l'erogazione alle aziende frutticole degli incentivi agroambientali previsti nell'Organizzazione
comune di mercato (OCM) per il settore ortofrutticolo. -
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